
C O N D I Z I O N A L I T A  S O C I A L E

Condizionalità sociale: al via i controlli di 
Agecontrol
Da quest'anno anche Agecontrol verifica il rispetto delle norme su lavoro e sicurezza: 
le inadempienze possono ridurre gli aiuti PAC dal 3% al 30%

Da quest'anno il controllo della condizionalità sociale — le norme su lavoro e sicurezza legate 
agli aiuti PAC (art. 14 e Allegato IV del Reg. UE 2021/2115) — spetta anche ad Agecontrol 
S.p.A., non più solo a Ispettorato del lavoro e Spisal. Lo prevede la Legge 21 aprile 2026, n. 
75 (art. 17), attuata dalla Delibera AGEA n. 44 del 5 agosto 2026 e dalla Circolare AGEA n. 
67596 del 13 agosto 2026. Le aziende sono selezionate da AGEA con un'analisi del rischio su 
SIAN, INPS e Camera di Commercio.

Cosa verificano gli ispettori
La  check-list  riguarda  tre  aree:  condizioni  di  lavoro  trasparenti  (D.Lgs.  104/2022),  con 
contratto scritto, periodo di prova, retribuzione, orario e CCNL indicati; salute e sicurezza 
(D.Lgs. 81/2008), con Documento di Valutazione dei Rischi aggiornato, DPI assegnati, nomine 
di RSPP e addetti al primo soccorso; attrezzature a norma, con manutenzione documentata e 
abilitazioni  specifiche  per  trattori,  carrelli  elevatori  e  gru.  Anche  un'omissione  priva  di 
sanzione amministrativa può far scattare la riduzione degli aiuti PAC.

Come si svolge il controllo e le sanzioni
Il controllo avviene in contraddittorio con l'azienda: le irregolarità sanabili danno un verbale 
di prescrizione con termine per regolarizzarsi, quelle non sanabili un verbale di contestazione 
immediato. A violazione accertata si aggiunge la riduzione dei pagamenti FEAGA e FEASR: 
dal 3% al 10% secondo la gravità — comunque il 10% con più di otto lavoratori coinvolti — 
fino al 20% per recidiva e al 30% per l'inosservanza intenzionale, con possibile esclusione 
dagli aiuti. Chi si adegua nei termini prescritti ottiene un abbattimento della riduzione.

Fonte: Legge 21 aprile 2026, n. 75, art. 17; Circolare AGEA n. 67596 del 13 agosto 2026.

La posizione di Confagricoltura
Per Confagricoltura le aziende padovane devono mettersi  in regola prima di un eventuale 
controllo: contratti, DVR, nomine e documentazione delle macchine devono essere completi e 
reperibili. Una verifica preventiva costa molto meno di una riduzione degli aiuti PAC.

A S S I S T E N Z A
Gli uffici di Confagricoltura Padova sono a disposizione degli associati per un controllo preventivo 
della documentazione su lavoro e sicurezza e per l'assistenza in caso di ispezione. Informazioni: sede 
di Albignasego o ufficio di zona.

Fonte: L. 75/2026, art. 17; Delibera AGEA n. 44 del 5/8/2026; Circolare AGEA n. 67596 del 13/8/2026; Reg. UE 2021/2115, art. 14 e All. IV.
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